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PER LE PASTORELLE INIZIA LA NOVENA AI Ss. PIETRO E PAOLO 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 5,43-48. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico; 
ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 
perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e 
sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 
Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i 
pubblicani? 
E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 
anche i pagani? 
Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Cassiano (ca 360-435) 
fondatore di monastero a Marsiglia 
La perfezione, cap. IX; SC 54 
Amate i vostri nemici, per essere veramente figli 
Chiunque è giunto, con la carità, all'immagine e somiglianza divina, da lì in poi si impegna 
nel bene a causa del piacere che vi trova. E abbraccia con eguale amore la pazienza e la 
dolcezza. Le mancanze dei peccatori non irritano più la sua rabbia; piuttosto implora per 
loro il perdono, per la maggior pietà e compassione che sente per le loro infermità. Non 
ricorda di aver provato la tentazione di passioni simili, fino al giorno in cui piacque alla 
misericordia del Signore preservarlo da esse? Non sono stati i suoi sforzi a salvarlo 
dall'insolenza della carne, ma la protezione di Dio. Da allora capisce che non c'è da avere 
rabbia per quelli che sbagliano, ma commiserazione; e nell'assoluta tranquillità del cuore 
canta a Dio questo versetto: "Hai spezzato le mie catene. A te offrirò sacrifici di lode" (Sal 
116,16-17); e ancora: "Se il Signore non fosse stato il mio aiuto, in breve avrei abitato 
l'inferno" (Sal 94,17 LXX). Poi, questa umiltà di spirito lo rende capace di compiere il 
precetto evangelico della perfezione: "Amate i vostri nemici e pregate per i vostri 
persecutori" (Mt 5,44). Così facendo meriteremo la ricompensa di cui si parla subito dopo, 
non solo di portare l'immagine e la somiglianza divina, ma ancora di ricevere il titolo di figli: 
"perché - è scritto - siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i 
malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti" (Mt 5,45). 
 
 


